
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per Il Lazio – Roma – Sez. IIIbis. 

Notifica per pubblici proclami disposta con decreto presidenziale n. 17/2022, RGN 7398/2021, 

ricorso presentato nell’interesse dei proff.ri 

 

 COGNOME  NOME  

CANGIANO  CARMEN  

DI BELLA  ANGELA  

DI MARTINO  SILVANA  

LI ROSI  MARIA ANGELA  

MAURO  STEFANIA  

PEDICINI  CARMEN  

PISACANE  ROBERTO  

ROTONDI  GENOVEFFA  

RUSSO  ANTONELLA  

SANTILLO  PIO  

rappresentati e difesi dall’avv. Guido Marone, c/ MIUR, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, in persona del Ministro p.t.,; la Commissione esaminatrice del concorso per il 

reclutamento dei Dirigenti scolastici negli istituti scolastici statali, in persona del Presidente p.t., 

nonché contro CINECA – Consorzio Interuniversitario, in persona del legale rapp.te p.t., e nei 

confronti di Adriana Ninniri ed altri, per l’annullamento e/o la riforma degli esiti del concorso 
nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, indetto con D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 1259, 
e quindi di tutti i provvedimenti, ivi inclusi gli atti endo-procedimentali, adottati nel corso della 
procedura in parola, già impugnati con separati ricorsi. 
Nel ricorso per motivi aggiunti, depositato in data 03.01.2022 per l’annullamento e/o la riforma degli 
esiti del concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, indetto con D.D.G. del 23 

novembre 2017, n. 1259, e quindi di tutti i provvedimenti, ivi inclusi gli atti endo-procedimentali, 

adottati nel corso della procedura in parola, già impugnati nel presente giudizio nonché del codice 

sorgente del software utilizzato per lo svolgimento della prova scritta, quale documento 

amministrativo informatico ai sensi dell’art. 22 della L. 7 agosto 1990 n. 241, in quanto inficiato da 

evidenti e conclamate anomalie (bug) nel funzionamento dell’algoritmo progettato. 

 

I ricorrenti hanno presentato ricorso avverso l’illegittima esclusione all’esito della prova scritta del 

Concorso de quo per i seguenti motivi: 1) Illegittima esclusione a fronte di un giudizio di idoneità 

pari alla sufficienza aritmetica; 2) violazione dell’unicità della prova; 3) violazione del principio 

dell’anonimato delle prove concorsuali; 4) inidoneità del software; 5) incompletezza della griglia di 

valutazione 6) sviamento nell’attività di correzione; 7) incongruità dei tempi di correzione; 8) 

mancata datazione della scheda di correzione; 9) disparità di trattamento nell’uso dei testi; 10) 

differenze notevoli sulle percentuali di ammessi; 11) contenuto quesiti in rapporto al tempo assegnato;  

12) incompatibilità dei componenti del Comitato Tecnico Scientifico; 13) incompatibilità dei 

Commissari e conseguente caducazione dei criteri di valutazione adottati. 

 

Con i motivi aggiunti successivamente depositati, ricorrenti hanno sollevato: l’illegittimità derivata. 

Difetto di motivazione. Esercizio incongruo dei poteri di autotutela. Difetto di istruttoria. Eccesso di 

potere. Manifesta irragionevolezza. 

 



Con il presente avviso è data legale conoscenza del giudizio ai controinteressati inclusi nell’elenco, 

e nelle successive rettifiche ed integrazioni, dei candidati ammessi a sostenere la prova orale del 

Concorso indetto con D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 1259.  

Il testo integrale del ricorso ed il nominativo dei controinteressati possono essere consultati sul sito 

internet del Miur e degli Uffici Scolastici Regionali interessati. 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione 

“Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio-Roma” della sezione 

“T.A.R.”. 

               Avv. Guido Marone    

http://www.giustizia-amministrativa.it/

